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DLgs 81/08 Titolo III 
Art. 70. (Requisiti di sicurezza)

1. Salvo quanto previsto al comma 2, le attrezzature 
di lavoro messe a disposizione dei lavoratori 
devono essere conformi alle specifiche disposizioni 
legislative e regolamentari di recepimento delle
direttive comunitarie di prodotto.
2. Le attrezzature di lavoro costruite in assenza di 
disposizioni legislative e regolamentari di cui al 
comma 1, e quelle messe a disposizione dei 
lavoratori antecedentemente all’emanazione di 
norme legislative e regolamentari di recepimento 
delle direttive comunitarie di prodotto, devono 
essere conformi ai requisiti generali di sicurezza di 
cui all’allegato V



Norma armonizzataNorma armonizzata

specifica tecnica adottata da un organismo di normalizzazione, specifica tecnica adottata da un organismo di normalizzazione, 
ovvero il Comitato europeo di normalizzazione (CEN), il ovvero il Comitato europeo di normalizzazione (CEN), il 
Comitato europeo di normalizzazione elettrotecnica Comitato europeo di normalizzazione elettrotecnica 
(CENELEC) o l'Istituto europeo per le norme di (CENELEC) o l'Istituto europeo per le norme di 
telecomunicazione (ETSI), nel quadro di un mandato rilasciato telecomunicazione (ETSI), nel quadro di un mandato rilasciato 
dalla Commissione europea conformemente alle procedure dalla Commissione europea conformemente alle procedure 
istituite dalla direttiva 98/34/CE del Parlamento europeo e del istituite dalla direttiva 98/34/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 22 giugno 1998, che prevede un procedura Consiglio, del 22 giugno 1998, che prevede un procedura 
d'informazione nel settore delle norme e delle regolamentazioni d'informazione nel settore delle norme e delle regolamentazioni 
tecniche e delle regole relative ai servizi della societtecniche e delle regole relative ai servizi della societàà
dell'informazione, e non avente carattere vincolante.dell'informazione, e non avente carattere vincolante.





DLgs 81/08 Titolo III 
Art. 71. (Obblighi del datore di lavoro)

4. Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché:
a) le attrezzature di lavoro siano:
1) installate ed utilizzate in conformità

 
alle istruzioni d’uso;

2) oggetto di idonea manutenzione al fine di garantire nel 
tempo la permanenza dei requisiti di sicurezza di cui all’articolo 
70 e siano corredate, ove necessario, da apposite istruzioni 
d’uso e libretto di manutenzione;
3) assoggettate alle misure di aggiornamento dei requisiti 
minimi di sicurezza stabilite con specifico provvedimento 
regolamentare adottato in relazione alle prescrizioni di cui 
all’articolo 18, comma 1, lettera z);
.



ELENCO NORME APP. SOLL. UNI STAMPATE 2010





















DLgs 81/08 Titolo III 
Art. 71. (Obblighi del datore di lavoro)

88. Fermo restando quanto disposto al comma 4, il datore di lavoro. Fermo restando quanto disposto al comma 4, il datore di lavoro, secondo le , secondo le 
indicazioni fornite dai fabbricanti ovvero, in assenza di questeindicazioni fornite dai fabbricanti ovvero, in assenza di queste, dalle , dalle pertinenti pertinenti 
norme tecniche norme tecniche o dalle buone prassi o da linee guida, provvede affincho dalle buone prassi o da linee guida, provvede affinchéé::

a) a) le attrezzature di lavoro la cui sicurezza dipende dalle condizile attrezzature di lavoro la cui sicurezza dipende dalle condizioni di installazione oni di installazione 
siano sottoposte a un controllo iniziale (dopo lsiano sottoposte a un controllo iniziale (dopo l’’installazione e prima della messa in installazione e prima della messa in 
esercizio) e ad un controllo dopo ogni montaggio in un nuovo canesercizio) e ad un controllo dopo ogni montaggio in un nuovo cantiere o in una nuova tiere o in una nuova 
localitlocalitàà di impianto, al fine di assicurarne ldi impianto, al fine di assicurarne l’’installazione corretta e il buon installazione corretta e il buon 
funzionamento;funzionamento;
b) le attrezzature soggette a influssi che possono provocare detb) le attrezzature soggette a influssi che possono provocare deterioramenti erioramenti 
suscettibili di dare origine a suscettibili di dare origine a situazioni pericolose siano sottoposte:situazioni pericolose siano sottoposte:
1. 1. ad interventi di controllo periodiciad interventi di controllo periodici, secondo frequenze stabilite in base alle , secondo frequenze stabilite in base alle 
indicazioni fornite dai fabbricanti, ovvero dalleindicazioni fornite dai fabbricanti, ovvero dalle norme di buona tecnicanorme di buona tecnica, o in , o in 
assenza di queste ultime, desumibili dai codici di buona prassi;assenza di queste ultime, desumibili dai codici di buona prassi;
2. 2. ad interventi di controllo straordinari al fine di garantire il ad interventi di controllo straordinari al fine di garantire il mantenimento di mantenimento di 
buone condizioni di buone condizioni di sicurezza, ogni volta che intervengano eventi eccezionali che sicurezza, ogni volta che intervengano eventi eccezionali che 
possano avere conseguenze pregiudizievoli per la sicurezza dellepossano avere conseguenze pregiudizievoli per la sicurezza delle attrezzature di lavoro, attrezzature di lavoro, 
quali riparazioni, trasformazioni, incidenti, fenomeni naturali quali riparazioni, trasformazioni, incidenti, fenomeni naturali o periodi prolungati di o periodi prolungati di 
inattivitinattivitàà;;













Quattro norme per un utilizzo sicuro 
degli apparecchi di sollevamento               settembre 2011

La UNI ISO 9928-2:2011
 

“Apparecchi di sollevamento -
 

Manuale di guida dell’apparecchio -
 Parte 2: Operatori di gru mobili”, che si aggiunge alla relativa parte 1

 
del 1992, specifica 

l’indice degli argomenti di un manuale per l’uso di gru mobili . Il manuale deve riportare 
i dati tecnici necessari al gruista per il funzionamento dell’apparecchio, la sua 
manutenzione, il controllo e la riparazione, le prescrizioni generali di sicurezza, la 
descrizione dei comandi e delle stazioni di lavoro, le spiegazioni indispensabili per un 
corretto funzionamento della gru nonché

 
sul corretto parcheggio della macchina.

Destinata ai proprietari e agli utilizzatori di apparecchi di sollevamento, la UNI ISO 
23815-1:2011

 
“Apparecchi di sollevamento –

 
Manutenzione -

 
Parte 1: Generalità”

 
stabilisce le 

modalità
 

di manutenzione delle macchine. Essa specifica i requisiti del programma di 
manutenzione, stabilito secondo le istruzioni del fabbricante, le competenze del 
personale addetto, la manutenzione programmata e quella basata su verifiche. Vengono 
trattate dalla norma anche le precauzioni di sicurezza, le regolazioni e riparazioni, la 
lubrificazione delle parti in movimento, la manutenzione della fune.

http://webstore.uni.com/unistore/public/productdetails?productId=UNII992802!EIT
http://webstore.uni.com/unistore/public/productdetails?productId=UNII992801!EIT
http://webstore.uni.com/unistore/public/productdetails?productId=UNII2381501!EIT
http://webstore.uni.com/unistore/public/productdetails?productId=UNII2381501!EIT


I requisiti minimi di formazione necessari per l’apprendimento delle conoscenze da parte di una 
persona designata al controllo e all’esecuzione delle operazioni di sollevamento sono specificati 
nella UNI ISO 23813:2011

 
“Apparecchi di sollevamento -

 
Formazione di persona designata”. La 

formazione deve comprendere un’accurata conoscenza della legislazione che regola l’impiego degli 
apparecchi di sollevamento e loro accessori, delle norme tecniche, dei codici di condotta, delle 
linee guida relative al loro impiego. L’appendice A riporta una “lista di controllo”

 
che intende 

venire in aiuto della persona designata e mettere in evidenza alcuni punti importanti che 
dovrebbero costituire la base di una pianificazione di ogni operazione di sollevamento.

 La norma non è
 

applicabile alla formazione aggiuntiva richiesta ai lavoratori che controllano ed 
eseguono operazioni di sollevamento di merci dannose o in aree di pericolo.

La UNI ISO 4309:2011
 

“Apparecchi di sollevamento –
 

Funi -
 

Cura, manutenzione, ispezioni e scarto”, che 
sostituisce l’edizione del 2008, definisce le linee guida per la cura, l’installazione, la manutenzione e 
i controlli delle funi di acciaio in servizio sugli apparecchi di sollevamento. Una fune di acciaio 
montata su una gru è

 
considerata un componente deperibile, che necessita di sostituzione quando i 

risultati dell’ispezione indicano che la sua condizione è
 

peggiorata fino al punto che un ulteriore 
uso sarebbe imprudente per la sicurezza.

 Oltre a comprendere la guida allo stoccaggio, maneggio, installazione e manutenzione -
 

introdotta 
per la prima volta nell’ultima revisione -

 
nelle appendici la norma fornisce i criteri di scarto per 

quelle funi soggette ad avvolgimenti a strato singolo o multi-strato, individuando le aree critiche 
che richiedono un’ispezione particolarmente attenta. Fornisce infine l’elenco dei difetti che 
possono verificarsi e i corrispondenti criteri di scarto. Tale elenco è

 
completato da diverse 

illustrazioni che mostrano un tipico esempio di ogni difetto.

http://webstore.uni.com/unistore/public/productdetails?productId=UNII2381300!EIT
http://webstore.uni.com/unistore/public/productdetails?productId=UNII430900-2011!EIT


MODALITAMODALITA’’ VERIFICA GRUVERIFICA GRU







--

 
Per una gru di meno di 5 anni quando le istruzioni del fabbricanPer una gru di meno di 5 anni quando le istruzioni del fabbricante te 
non sono disponibili o ritenute inadeguatenon sono disponibili o ritenute inadeguate

--

 
Per una gru di piPer una gru di piùù

 
di 5 anni quando le istruzioni del fabbricante non di 5 anni quando le istruzioni del fabbricante non 

sono disponibili o ritenute inadeguatesono disponibili o ritenute inadeguate
--

 
Quando le istruzioni del fabbricante sono ritenute inappropriateQuando le istruzioni del fabbricante sono ritenute inappropriate

 
o o 

inadeguate e e la verifica dei componenti critici e differita diinadeguate e e la verifica dei componenti critici e differita di
 

10 anni 10 anni 
ed ed èè

 
richiesta la richiesta la ““major major inspectioninspection””











NORMANORMA

INTERNAZIONALE      INTERNAZIONALE      ISO  23814ISO  23814
1515--0101--20092009

GruGru --RequisitiRequisiti relativirelativi allealle competenzecompetenze per per gligli ispettoriispettori

didi grugru..

L’obbiettivo
 

della
 

Norma internazionale
 

è
 

di
 

ottenere
 

degli
 

standard di
 competenza

 
uniforme

 
per i lavori

 
richiedenti

 
ispettori

 
di

 
gru.

Possono
 

esserci
 

in alcuni
 

paesi
 

dei
 

requisiti
 

regolamentari
 

supplementari
 relativi

 
alla

 
competenza

 
degli

 
ispettori

 
che

 
non possono

 
essere

 
ignorati.
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Verifica funi sollevamentoVerifica funi sollevamento



Criteri di dismissione per rotture visibili di filiCriteri di dismissione per rotture visibili di fili













nel mese di settembre 2011, pubblicate le ultime adozioni 
UNI per PLE:

UNI ISO 16653-1
 

Piattaforme di lavoro mobili elevabili -
 Progetto, calcoli, requisiti di sicurezza e metodi di prova per 

esecuzioni speciali -
 

Parte 1: Piattaforme mobili di lavoro elevabili 
(PLE) con sistemi di parapetto retraibile

 
UNI ISO 16653-2

 
Piattaforme di lavoro mobili elevabili -

 Progetto, calcoli, requisiti di sicurezza e metodi di prova per 
esecuzioni speciali -

 
Parte 2: Piattaforme mobili di lavoro elevabili 

(PLE) con componenti non conduttivi (isolanti)



PLEPLE

Objection to prEN

 
280:2011 (CEN/TC98 N 183)

Clause

 
5.11.3 table

 
4

The request of using category 3 associated to a minimum performance level d (PL d) for 
specific safety devices (those related to the stability of the MEWP, listed in clauses 5.3.2.2.3 
-

 
3rd paragraph, 5.4.1.3.3 and 5.4.1.4) was originated during the

 
CEN/TC 98/WG1 

London meeting (February 2011).

CEN/TC 98         Date: 2011-06
prEN

 
280:2011

Mobile elevating work platforms —
 

Design calculations -
 

Stability 
criteria -

 
Construction -

 
Safety -

 
Examinations and tests



in December 18-19, 2007 and I March 12-13, 2008 and November 19-20, 2008 the Machinery 
Group of The Commission pointed out the necessity to create requirements for Exchangeable 
work platforms.
The task was given to both CEN TC 98 and CEN TC 150 and also the

 
Notified Bodies Vertical 

group was asked to take part in this important work.



EUROPEAN COMMISSIONEUROPEAN COMMISSION
ENTERPRISE AND INDUSTRY  DIRECTORATEENTERPRISE AND INDUSTRY  DIRECTORATE--GENERALGENERAL
Aerospace, security, defence and equipmentAerospace, security, defence and equipment
Mechanical and electrical equipmentMechanical and electrical equipment

Directive 98/37/ECDirective 98/37/EC
Machinery Working GroupMachinery Working Group

WGWG--2005.46rev22005.46rev2

Equipment used with machinery designed for lifting goods
for the purpose of lifting persons
This document distinguishes two categories of equipment used with machinery designed for lifting goods for the purpose 
of lifting persons : 1), equipment assembled with the lifting machinery and 2), equipment not assembled with the lifting 
machinery.
1)

 

Equipment assembled with the lifting machinery
Equipment assembled with machinery designed for lifting goods in

 

order to modify its function for the purpose of lifting 
persons is interchangeable equipment

 

according to Article 1.2 of the Machinery Directive[1]. (“Assembled with”

 

means that 
the equipment is fitted to the lifting machinery by the user so that the assembly functions as an integral whole).
The resulting assembly of the lifting machinery and the interchangeable equipment must comply with all the relevant 
essential health and safety requirements of Annex I of the Machinery Directive, Such interchangeable equipment is subject 
to the conformity assessment procedure applicable to a device for the lifting of persons according to Annex IV, point 16. 
The conformity assessment must ensure, by means of the necessary

 

examination, inspection and tests, that the assembly of 
the interchangeable equipment and the lifting machinery with which it is to be assembled complies with all the relevant 
essential health and safety requirements of Annex I.

[1]

 

Article 1.2 of Directive 98/37/EC : “

 

‘Machinery’

 

also means interchangeable equipment modifying the function of a machine, which is placed on the market for 
the purpose of being assembled with a machine or a series of different machines or with a tractor by the operator himself in so far as this equipment is not a spare part or a 
tool.”



Examples of interchangeable equipment assembled with lifting machinery

Work platforms assembled with loader cranes

Work platform assembled with a variable reach lift truck



CEN TC150/WG2 has currently in its work programme a 
standard (prEN1459-3)  which address the intent of the proposal.
Title of the standard is:
Rough-terrain trucks – Safety requirements and verification 
– Part 3: additional requirements for variable reach trucks 
fitted with elevating work platform
The scope of the standard is stated as:
Scope
This European Standard specifies the additional safety 
requirements for trucks covered by:
•EN 1459-1: rough-terrain variable reach trucks
•EN 1459-2: rough-terrain rotating trucks
•EN ISO 3691-2: industrial variable reach trucks
when these trucks are equipped with elevating work 
platform.



prEN1459-3 has considered a man platform in terms of the Machinery 
Directive and stated it to be considered as interchangeable equipment. Thus 
stated in the standard.

3.1 Interchangeable equipment
“attachment which, after the putting into service of the truck, is assembled 
with that truck by the operator himself in order to change its function or 
attribute a new function”

On this point the first requirement in prEN1549-3 is stated thus
“5 Requirements
5.1 General
Trucks equipped with work platform shall comply with EN 280.”



"5.2Interface with the work platform
5.2.1 General
The complete connection of the work platform to the truck shall enable the 
truck to recognise that a work platform has been fitted.

For the attachment of the man platform to the machine the interlocking issues 
are covered  in 5.2.2 of prEN1459-3 and even exceed the proposal in 
specifying a performance level for the interlock sensing device(s).

“5.2.2 Locking of the work platform
The work platform shall be designed to be securely attached to the truck, 
locked and interlocked. The interface shall be designed to avoid uncontrolled 
movements of the platform relative to the carriage of the truck.
The interlocking system shall prevent any powered movement of the platform 
when it is connected but not secured to the truck. The safety related part of 
the control system fulfilling the interlocking function shall comply with EN ISO 
13849-1, PLc.



D.LgsD.Lgs
 

81/08 ALLEGATO 81/08 ALLEGATO VIVI

3.1.4 Il sollevamento di persone è
 

permesso soltanto con attrezzature di lavoro e accessori previsti 
a tal fine. A titolo eccezionale, possono essere utilizzate per il sollevamento di persone attrezzature 
non previste a tal fine a condizione che si siano prese adeguate

 
misure in materia di sicurezza, 

conformemente a disposizioni di buona tecnica che prevedono il controllo appropriato dei mezzi 
impiegati e la registrazione di tale controllo. Qualora siano presenti lavoratori a bordo 
dell'attrezzatura di lavoro adibita al sollevamento di carichi, il posto di comando deve essere
occupato in permanenza.
I lavoratori sollevati devono disporre 
di un mezzo di comunicazione sicuro. 
Deve essere assicurata la loro
evacuazione in caso di pericolo.









EN 14502.1EN 14502.1
 

: 2010: 2010
 

pericoli significativi , situazioni ed eventi pericolosi presi ipericoli significativi , situazioni ed eventi pericolosi presi in n 
esame dalla normaesame dalla norma

cestellocestello
Inadeguatezza della resistenza meccanica Inadeguatezza della resistenza meccanica 
Pericolo di caduta, urto, di contatto direttoPericolo di caduta, urto, di contatto diretto
Adeguatezza dei sistemi di protezioneAdeguatezza dei sistemi di protezione

operatorioperatori
Scivolamento o caduta di personeScivolamento o caduta di persone
Pericolo di contattoPericolo di contatto
Postura inadeguataPostura inadeguata













montacarichi da cantieremontacarichi da cantiere

EN 12159:2000
prA1 November

 
2008

Builders hoists for persons and materials with vertically guided
 

cages

La norma concerne gli ascensori da cantiere motorizzati installati temporaneamente 
(denominati "ascensori" nella norma), destinati all’utilizzo da parte di persone a cui è

 consentito l’accesso in cantieri tecnici ed edili, che servono piani fissi, provvisti di un 
dispositivo di carico.



NORMA EUROPEA
UNI EN 12158-2:2005 
Montacarichi da cantiere per materiali
Parte 2: Montacarichi inclinati con dispositivi di trasporto non

 
accessibili

Builders
 

hoists
 

for
 

goods
Part 2: Inclined hoists with non-accessible load carrying devices
La norma riguarda i montacarichi da cantiere motorizzati aventi installazione temporanea il cui uso è

 previsto da parte di persone autorizzate ad entrare nei cantieri
 

che servono sia un livello di piano 
superiore sia un’area di lavoro che si estende fino all’estremità

 
delle guide.

EN 12158-1    September
 

2000
Builders hoists for goods -

 
Part 1: Hoists with accessible platforms

montacarichi da cantiere
: Macchina di sollevamento per installazione temporanea, che consente di servire vari livelli di 
piano nei cantieri per mezzo di una piattaforma, un cestello o altro dispositivo di trasporto con 
movimento guidato.



EN 1495EN 1495
Piattaforme di Lavoro Autosollevanti su Colonne (PLAC) sono macchine 
installate temporaneamente, azionate a mano o motorizzate e concepite per 
essere utilizzate da una o più persone che dalle stesse possono eseguire lavori. 
Le parti che si muovono in senso verticale (piattaforma di lavoro) vengono 
usate anche per spostare quelle stesse persone e le loro attrezzature e materiali 
da e per un solo punto di accesso. (queste limitazioni differenziano le PLAC 
dagli ascensori da cantiere).
Le piattaforme di lavoro sono sollevate a mezzo di pignone e cremagliera e 
guidate dalle colonne di supporto lungo le quali si muovono, ove le colonne 
possono o meno essere ancorate lateralmente a strutture portanti separate.



EN 1808EN 1808

DEFINIZIONI

unità

 

di Manutenzione Permanente (BMU):
Le BMU installate in permanenza e operanti su uno specifico edificio o struttura edile. Le 
BMU consistono di una piattaforma, sospesa per mezzo di un elemento di sospensione 
che generalmente è

 

costituito da un carro contenente l'(gli) argano(i) di sollevamento; il 
carro può scorrere su un sistema di rotaie o su una superficie piana, quale per esempio 
una pista in cemento. Una monorotaia con carrelli di traslazione

 

o altri elementi di 
sospensione, per esempio travi a bandiera, fissate all'edificio e per mezzo delle quali una 
piattaforma può essere sospesa, sono da considerarsi come parti di una BMU.
Nota Una BMU è solitamente utilizzata da operatori per lavori di ispezione, pulizia e manutenzione 
su un edificio, dove in genere può verificarsi pubblico passaggio al di sotto della piattaforma sospesa.

piattaforme sospese temporanee (TSP): 
Una TSP consiste in una piattaforma sospesa installata temporaneamente su un edificio o 
struttura per compiti di natura specifica. Una TSP è

 

composta da una piattaforma ed un 
elemento/i di sospensione, che vengono assemblati prima dell'inizio dei lavori. Al 
termine del lavoro di propria competenza, le TSP devono venire smontate e rimosse dal 
luogo di lavoro.
Nota Una TSP è solitamente utilizzata da operatori per lavori di costruzione, rivestimento, 
verniciatura, manutenzione e restauro di edifici, ponti, ciminiere ed altre opere edili.
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